
Prefazione

Jugoslavia 1991. Una guerra insanguina l'Europa, a 
due passi da casa nostra.

Il conflitto – mai così vicino a noi dai tempi della Se-
conda Guerra mondiale – lo viviamo in diretta attraverso 
la televisione, le radio, i giornali.

Eravamo due adolescenti allora, e abbiamo iniziato a 
guardare questi luoghi con attenzione e preoccupazione, 
poi con desiderio di partecipare a un percorso collettivo di 
sostegno e vicinanza.

Col tempo ci siamo innamorate di queste terre, intrise 
di Storia e di storie, e delle persone che negli anni sono 
diventate per noi amici, non più e non solo persone da aiu-
tare.

Da anni torniamo sulle strade che abbiamo attraversato 
prima, durante e dopo la guerra: lo abbiamo fatto insieme 
a persone diverse, che con noi hanno condiviso esperienze 
e incontri, insieme a tanti volontari oppure ad amici e ami-
che a cui abbiamo cercato di raccontare la nostra passione 
per un paese, la Bosnia Erzegovina, che ha in Sarajevo uno 
dei suoi gioielli, anche se non l'unico. E ci teniamo qui a 
ricordarlo.
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Il viaggio aiuta a dar forma ai pensieri con parole, im-
magini, suoni: vi invitiamo a farlo con leggerezza, quel-
la leggerezza che Calvino ci ha insegnato essere tutt'altro 
dalla superficialità, e a cui ricorriamo per opporci a un 
peso che le storie e la Storia potrebbero talvolta rendere 
insostenibile.

Non è una melanconia compatta e opaca, dunque, 
ma un velo di particelle minutissime d'umori e sensazioni 
un pulviscolo d'atomi come tutto ciò che costituisce 
l'ultima sostanza della molteplicità delle cose.

(Italo Calvino, Lezioni americane)

Sentiamo la necessità di non essere sole in questo per-
corso: abbiamo scelto di farci accompagnare dalle parole 
di scrittori, fotografi, poeti, attrici e cantautori, oltre che 
giornalisti e volontari.

Raccontiamo e lasciamo che altri ci raccontino ciò che 
hanno visto e capito di questi luoghi, pensando a chi si av-
vicina per la prima volta alla città di Sarajevo e attraverso 
essa alla storia recente dei Balcani. Che è anche la nostra 
storia di cittadini europei.


